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la F i anc ia m e n t r e R a d i o T u ­
nisi incita gl i a lgerini a res i -
etere ne l la loro lotta a s s i c u ­
rando loro tutto l 'appoggio 
dei paesi conf inanti . 

L'ufficio pol i t ico del P . C . 
francese ha pubbl icato s t a ­
mat t ina una r iso luzione nel la 
qua le , ol tre a ch iedere l ' im­
media ta l iberazione del c i n ­
q u e detenut i , c o n d a n n a n o 11 
co lpo di forza del g o v e r n o 
francese , c h e rischia di e s sere 
d isastroso per la Francia e 
c o m p r o m e t t o lo re lazioni con 
la Tunis ia e il Marocco, r i ­
p iombando tutto il Nord A f r i ­
ca in uno s ta to di r ivo l ta e 
di disordine. 

A n c h e negli ambient i s o c i a ­
listi il f e n n o n t o è g r a n d i s ­
s imo , e non è improbabi le 
c h e q u a l c h e deputa to SFIO, 
domani , espr ima la sua Indi­
gnaz ione v o t a n d o contro il 
governo . 

Ma Mollot ha oramai la 
fiducia ass icurata: perfino i 
poujadtst i . contrari al g o v e r ­
no in tutto lo votazioni , h a n ­
no d ichiarato d i vo ler s o s t e ­
nere 11 g o v e r n o c h e ha da to 
prova di energia o di vo lontà 
di m a n t e n e r e alto il prest ig io 
francese in Alger ia . 11 che , s e 
può tornare a vantagg io di 
una pili lunga es i s tenza del 
gabinet to Mollet . non va c e r ­
to a onore di un g o v e r n o c h e 
si d ice social ista. 

AliC.l'STO P A N C A U H 

O n d a t a di prodvsle 
noi Noni Africa 

T U N I S I , 21 . — E' part i to 
t . ^ i da 'fuiiii-i per J.ir n t o r -
i<> a l tabat il Multano de l 
M a i o c c o , Moli mimivi V U n i 
YibM'f. Iva li si è w r v i t o di 
un a e; tv.» i ta l iano , ap ix i s i l a -
nu-iite noleggiato , po iché , ( l o -
IH) l ' insulto fattogl i dal g o -
\ e i n o f i ance te , non ha v o l u ­
to afllciar.-i a pi lot i di q u e l l a 
naz ione . Prima de l la wim p n r -
teuza, eg l i ha d ich iarato c h e 
la cattura, da parte d e l l a 
Francia , del c i n q u e Icaders 
del Fronte naz iona le di l i b e ­
razione a lger ina « è u n atto 
lussai grave , contrario al d i ­
ritto in t tvnaz ionule e al la 
m o r a l e c o m u n e . K* s ta to q u e ­
s to ges to ad abbrev iare 11 
n o s t i o soggiorno. l 'ossa la 
pubbl ica o p i n i o n e f rancese 
rif lettere s u l l e c o n s e g u e n z e 
c h e ques to g e s t o potrà a v e ­
re su l l e re laz ioni f r a n c o -
m a r o c c h i n e ». 

Ne l la m a t t i n a l a di oggi è 
stata diffusa a n c h e u n a d i ­
chiaraz ione c o m u n e de i d u e 
govern i , in cui — dopo a v e r 
( letto che le conversaz ion i in 
corso h a n n o d o v u t o essere s o ­
s p e s e — si a n n u n c i a c h e 1 
d u e paesi f i rmeranno tra b r e ­
v e un trattato di ci>opcra­
z ione . Essi — agg iungo il 
d o c u m e n t o — h a n n o i d e n t i ­
che v e d u t e fruì problema a l ­
ger ino , e f o n o « i n t e r a m e n t e 
f-olidali » con il popolo a l g e ­
r ino in lotta por la s u a l i ­
bertà . 

Ned lasc iare Parig i por 
r ientrare a Rabat , i l p r e s i ­
d e n t e «lei Cons ig l io in a n i c ­
c h i n o S i B e k k a i ha d i c h i a ­
rato ai g iornal i s t i : « Ero v e ­
n u t o a Parigi p e r ch iedere la 
l iberaz ione di c inque inv i tat i 
di sua maestà . N o n ho po­
tuto o t t e n e r e Focklisfazione. 
Il prest ig io de l sovrano, c o ­
m e q u e l l o del Marocco , è 
d u n q u e in causa ». 

« Io r i tengo — egl i ha p r o ­
segui to — che noi piamo s t a ­
ti v i t t i m e di u n voro abuso 
di fiducia e la s i tuaz ione è 
mol to gran*» ». 

U n o de i dir igenti del F r o n ­
te naz ionale di l iberaz ione a l ­
ger ino, Tewfik c i Modani , ha 
dichiarato ch^ n dal la m e z ­
zanotte di ieri l 'altro al le f e t ­
te de l m a t t i n o s e g u e n t e ». 
nuovi dir igent i h a n n o preso 
il pos to di quel l i catturat i 
dai francesi . co?l che l 'az ione 
part ig iana in Alger ia n o n so ­
lo potrà cont inuare . ma sarà 

Ol tre la Tuni s ia e il Maroc­
co, anche tutti gli altri paes i 
arar»! h a n n o protes tato pres­
so il coverno francese . Oggi il 
min i s tro degl i Esteri de lPIrak 
ha d ich iarato c h e il s u o p a e ­
se è « pronto a so s t enere 
Qualsiasi aziono, che possa 
e s sere decisa da l la Lr-t?n a r a ­
ba r>er obbl igare la Franc ia 
a l iberare i Ica-ìcrs a lger in i . 
Basc ia ian ha a n c h e c o m p i u t o 
u n passo presso rl i a m b a ­
sciatori detrli Stat i Uni t i e di 
G r a n Bre tagna a Basrdarì. 
p e r c h e so l l ec i t ino i r i spett iv i 
cove-mi a i n t e r v e n i r e a P a ­
rigi . A l lo s tesso SCODO il p r e ­
m i e r N"r i el fvrd ha c o n v o ­
cato lVroba-vi.-itore turco. A n ­
c h e il pr imo mini ' - t -o l ib 'co 
B e n Hr>1im ha compiuto u n 
TV-"-"*» d io lomat ico . r i c e v e n d o 
Va-r hi-ciato»*» fmnee^e . 

C ? " 4 ' > » r f • ' "- Appelli di Siakasits e Tildy a sostenere li governo 
Gruppi di operai difendono le fabbriche dai ribelli 

Il discorso del nuovo primo ministro Nagy - Le decisioni del Comitato Centrale del Partito dei lavoratori 
(Continuazione «lilla 1. uaflna) 

Il Sultano ilei Mnrorro, Mollameli V l i n i Yusscf, fotografato 
nll'ucroporlo «11 Clumpluo, dove ha -soRtatii nel suo vluKKlo 

ili ritorno a Itulmt 

avven iment i di ieri sera. E c ­
cone la c i o n a c a ricostruita nei 
suoi dettagl i ora per ora. 

Ore 17 del 2.j. Una m a n i ­
festazione all'i (piale pat tec i -
puuu a lcune dec ine dì migliaia 
di persone (centomila s e c o n ­
do a lcune fonti, duecentomi la 
secondo altre) si svo lge In 
una atmosfera re la t ivamente 
iiacifica per le v i e di Ituda-
piht. M e n t i e alcuni tiratoli, 
lucmbtl de l Comitato centi ale 
del Part i to del lavorato l i e 
del governo , si r ivolgono alla 
folla per t ra t ta l e dei pro ­
blemi d"ll'i domoctat lzza/ . lo-
ne, della decentrah/za / . ione 
deH'ecouomi.i e «Iella c o l l e ­
zione di def ic ienze ed eri uri 
verificatisi nel passato, g r u p ­
pi di provocato l i d is tr ibui­
scono manifest ini ant lgover -
nativi e ant isoviet ic i 

Ore 20. I,a manifesta/:-UH' 
si sta sc iog l i endo senza i n ­
cidenti , q u a n d o gruppi di 
persone osti l i al reg ime p o ­
polare Tlescono n, trnscinnre 
una parte de l d imostrant i in 
vari punt i del la città, lanc ian­
do unn spec i e di manifesto 
programmat ico contenente H 
richieste, a l cune de l l e quali 
sono di Inequivocabi le Impo­
stazione ant lsoviet ica . ant lso-
cialista e imt ina/ ionale . Cor 
un l inguagg io demagogico II 
d o c u m e n t o ch iede , fra l'altro, 

LA CONVENZIONE DOVREBBE ESSERE REGISTRATA ALL' O.N.U. 

Il piano indiano per Suez 
presentato a Nuova Delhi 

// progetto provalo la collaborazione fra i'amminìstraziono egi-
ziana del Cimalo o un organo dogli utenti che non sia la SCUA 

N U O V A D E L H I . 24 — Un 
portavoce del ministero degli 
esteri bulinilo lui M u l i n i l o 
n.7j;i un plano per Suez. 

Secondo tale, p iano, il go­
verno egiziano assumerebbe 
l'uni intnisrrnzionc. Il / inizio-' 
ttumenfo e (ri gestione del ce. 
naie, frnmife timi •• Autorità 
del Canale di S\cr », HIM ri­
conoscerebbe d'altra ìxirtc 
una Associazione degli Uten­
ti, incnricnfii di promuovere 
la collaborazione tra l'Auto­
rità del cnnnlc In parola. e 
oli nffunti ufenf i 

Ta le assoc iaz ione deg l i 
iiferifi d o r r e b b e estere cos f i -
fuifn. s econdo il p iano ind ia ­
no . dai rappresentanti di 
Francia . Gran Bre tagna . Sta­
ti Uniti. Unione Sovietica, 
India e G iappone , offre che 
da u n rapprescufanfe di cia­
scuna delle seguenti reg ioni : 
Asia atistralc (Australia e 
Nuova Z e l a n d a ) , Asta sud-
orientale, Medio Orienfc . A-
frica. Europa Or ienta le , E u ­
ropa Meridionale, Europa 
Sef fc i i fr ionalc , Europa O c c i ­
d e n t a l e e. America Latina. 

La n u o r a c o n v e n z i o n e do-
vrebbe t'enir registrata al-
l'ONU, e quals ias i d ivergenza 
fra fé parti in causa dovreb­
be essere composta in accor­
do con la Carta delle Nazio­
ni Unite. 

Il testo della proposta in­
diana c o m i n c i a con la d i ­
chiaraz ione c l ic esso è sfato 
a v a n z a t o TIC! tentat ivo di fro-
t'are una strada aperta ai ne­
goziati. basati sui c inque 
principi basi lari or ig inar ia-
rnenfe proposti dall'India per 
la so luz ione del la c o n t r o ­
vers ia : 

1) R iconosc imento del ca­
nale come parte integrante 
del l 'Emiro e come via d'ac­
qua di importanza interna-
rionalc. 

2) Liberei e ininterrotta 
nnviaazionc per tutte le na­
zioni. in accordo con la con­
venzione del ISSS. 

3) Tariffe e contributi equi 
e servizi d isponibi l i r>er luf­
fe le nazioni senza discrimi­
nazione 

4) Mantenimento del c a n a ­
le in a t e m i a t e condizioni 

5) Cooprrazfonr frn l 'auto­
rità eaizinna del rnnn'r e oli 
riferiti. 

liitercM*e a Londra 
per il p iano Hciion 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 21. — l'ino a 
questo momento , Il c o m m e n ­
to ull lciale inglese più a u t o ­
revole sul la so luz ione p r o p o ­
sta dall 'India r imane que l lo 
pi enunc ia to ieri nlln Catne-
ìa dei Comuni da S e l w y n 
I.loyd. il quale ha dichiarato 
che « vi sono certi aspetti del 
piano indiano che r ichiedono 
chiarimenti e precisazioni ». 
« La prima quest ione da c o n ­
s iderare è in quale misura 
tale p iano possa essere i n ­
terpretato come una propo­
sta egiziana » aveva a g g i u n ­
to il ministro . 

Com'è g ià s tato notato, d o ­
po il dibatt i to al Consigl io di 
s icurezza, il governo ing lese 
ha assunto, s eppure non p u b ­
bl icamente , un a t t e g g i a m e n ­
to m e n o negat ivo verso gli 
sforzi compiut i dall 'India per 
trovare una so luz ione s o d d i ­

sfacente del la vertenza di 
Suez, sia perché la mediaz io ­
ne indiana permet te di n e u ­
tralizzare in larga misura la 
interessata mediaz ione a m e ­
ricana, sia perché e apparso 
chiaro che la dimostrata ca ­
pacità egiz iana di gest ire il 
canale di S u e z a v e v a mina i 
distrutto ogni possibil ità di 
imporre « c o n a l i l i m e t o d i » 
condizioni inaccettabil i d;il 
Cairo. 

Il progetto indiano potreb­
be ora permet tere a Londra 
di r iprendere I contatt i con 
l ' E g i t t o e non si d e v e 
quindi e s e 1 u d e r e che nel 
prossimi giorni possa real iz­
zarsi un primo incontro fra 
le parti per r iesaminare la 
possibilità di una so luz ione 
sulla base del p iano pubbl i ­
cato oggi a N u o v a Delhi . S e ­
condo il T imes . « discuss ioni 
dirette sono ora più probabil i». 

L. T. 

P Immediato a l lontanamento 
del le truppe sov ie t iche s tan­
ziate nel paese, presso la 
fi untici a austriaca, in appl i ­
cazione del noto trattato di 
Vai.savia, o la ie.st. iuiazione 
di un l egn i l e di Upn capita­
listico. 

Ore L'O.O.ì. Il c o m p a g n o ( i c -
roe, pi uno segretar io del Co­
mitato centrale , p ionunc ia un 
radici l lscorso sul l 'esito del 
v iaggio del la de legaz ione mi­
glici ese in Jugos lav ia , e .sot­
tol inea la ne tes s . tu di non 
lasciarsi trascinare da coloro 
( he, approf i t tando del d ibat ­
tito in coi so nel mov imento 
operalo lutei nazionale, cer ­
cami <ii d i f fonde i e parole 
d'ordine conti oi ivoluzionai ie 
e di in i !angeru i f iaterni i a p ­
porti di amici/.ia fi a PUnghe-
l ia e PWHSS. 

Ore 21. I.a cont inr ivo lu / lo -
ne getta la ma.scbei.i. Costa­
tato clic ì c ittadini di Muda-
pe.-'t non si lasciano trasci­
n a l e dal le Istigazioni sediz io­
se, gli e l emen ' i ostili al l e g u u e 
popolare si ì accolgono in 
.squillile, t irano fumi dui d e ­
positi c landest ini fucili e mi ­
tragliati ici. .sequestrano ca­
mion , iiMitociclette e automo­
bili e m a i c i a n o conti o la 
indio, contro il Par lamento e 
versn la p ia /za Stal in. S e c o n ­
do dichiai azioni di test imoni 
oculari che ci hanno te lefo­
nato la notte scorsa da Uada-
pest, le squadre sono compo­
ste p r e v a l e n t e m e n t e di g io­
vani rampoll i dell 'aristocrazia 
e del la grossa borghesia (il 
cui aspet to è fac i lmente rico­
noscibile) . ina anche di e le­
menti del la malav i ta , di sot to­
proletari . di .spostati 

In m e n o di uu'oia , gli a v ­
ven iment i a s sumono una pie ­
ga di eccez ionale gravità 
Obiet t ivo principale del l 'at­
tacco è la radio. E' chiaro che 
i controrivoluzionari vogl io 
no. con un audace colpo di 
mano, impadronirsi di que ­
sto important i ss imo s t r u m e n ­
to p i o p a g a n d i s t i i o , per d a i e 
a tutta l 'Ungheria e al m o n ­
do l ' impress ione di avei pre­
so il potere. I, 'assalto alla 
unito non è c o n d o t t o con 
le armi in pugno, ina alle 
a n n i si f.\ senz. a l t i o ìicoi.-.* 
(mando la polizia si i i f iuta di 
lasc iar entrare i rivoltosi. 

Costoro a p r o n o il fuoco con­
tro il corpo di guardia della 
centrale , mentre ( fo i se obbe­
dendo ad un ordine diffuso 
t e l e fon icamente o per mezzo 
di s taf fet te in motocic letta) a l ­
tri gruppi accendono f(colai 
di r ibel l ione in divers i pun­
ti della città. Osservatori ri­
feriscono che s e m b r a v a di tro­
varsi - di fronte ad un'ope­
razione condotta secondo pia-

• ni insurrezionali accurata ­
mente prestabi l i t i da persone 
esperte di tecnica mi l i tare» . 

Ore 22. Polizia ed eserc i to 
res i s tono agli a t tacchi cer-* 
cando di c ircoscr ivere 1 f o ­
colai di r ibe l l ione e di s a l v a ­
guardare l ' incolumità del la 
popolaz ione c iv i le , g r a v e m e n ­
te compromessa . Ne l lo svo lg i ­
m e n t o di ques to c o m p i t o la 
forza pubbl ica dà prova di 
una correttezza c h e ni nostri 
occhi può apparire eccess iva . 
e (a quanto s e m b r a ) sub i sce 
perdite dolorose e gravi . C o n ­

fusione e paura si d i f fondono 
nella città, d o v e rtsuonano gì: 
echi della s a n a t o r i a . 

Ore 23,30. In piazza del 
P a r l a m e n t o si sono frattanto 
: accolte a l cune migl ia ia di 
pei.s-one. alle (piali Imre Nagv 
pa l la , per e s o i l a i l e ujla ca l ­
imi. Ma a n c h e qui 1 conti orl-
voluzlonarl ent i ano In az ione 
e tag l iano l cav i che co l l e ­
gano 1 microfoni alla centi ale 
radiofonica. o t tenendo cosi 
che il d iscorso sia i guo ia to 
dal l e s t o del la citta e da) 
Paese 

Ore 24. 1 /Uff ic io polit ico 
(direzione) «lei Partito del la­
vili.'itoti si t inn i sce d'urgen­
za e convoca il Comitato c e n -
t ia l e in ì mil ione sti ani di­
luirla 

Ore :' del 24 (111 -.LOIIIII 
cont inuano per le s i tui le del ­
la capita le , dopo che l 'attac­
co alla tal l io e stato respinto 
M a l g i a d o le esul taz ioni di 
N.if'y alla ca lma e a l l 'o td ine . 
gruppi unitat i M d a n n o al 
sacchegg io di negozi e m a ­
gazzini , M'Oliti ando.s'i n p e t u -
tamente con la polizia A n c h e 
il mat ta to io e invaso e sac­
cheggiato . I. ' a t t egg iamento 
dei conti o i tvoluzionuri è bai 
danz.oso, conte di chi sa di 
far parte di un m o v i m e n t o 
organizzato, bene armato e 
ben diret to Nel fi a t t empo 
una gran lolla tenta d; ab­
b a i t e l e una g igantesca .statua 
di Sta l in nel la piazza omo­
nima. i* ci i l e s te dopo pro­
lungati sfoiz.i. 

I.e comunicaz ioni telefoni­
che i" te legraf iche fra l'Un­
gheria e il resto del mondo 
v e n g o n o inter iot te . Da queste 
m o m e n t o . l ad io Ihidapcst di ­
venta l'unica fonte s icura <fi 
informazioni . 

Ore 4.10. Hadio IJudapest 
comincia le t iasmiss ion l con 
la lettura di un comunicato 
del cons ig l io dei ministri . Lo 
a n n u n c i a t o l e dice: * Buon 
giorno, cari a svo l ta tou (è la 
formula di sa luto consueta) 
Vi l e g g i a m o un comunicato 
uff iciale . Element i fascisti e 
i l 'azionati hanno ef fe t tuato 
un attacco armato contro ed i ­
tici pubblici e c o n t i o la pol i­
zia: al lo 'Tiipo di ristabil ire 
1 o n l i n e , tutte le d imos tra ­
zioni, i comizi e qualsia-.! a s ­
s e m b r a m e n t o d ! persone s o m 
vietat i lino a nuovo o n l i n e » . 

Poco dopo l 'annunci. itnre 
dice: - Le forze di polizia 
hanno l'ordine di a g i l e s e c o n ­
do necess i tà c o n t r o ì tra­
sgressori . con tutto il i l g o i e 
permess i , dalla l egge ». 

Or»* 'i.^n. L'annunciatore di 
radio Budapest , con voce tur­
bata dal l 'emozione , d ice: « A t ­
tenzione, at tenzione . 11 m i n i ­
stro degli Interni inv. ta la 
popolazione di Budapes t a 
non uscire di casa prima d e l ­
le ore !). eccez ion fatta per i 
casi urgenti , po iché sono tut ­
tora in corso operazioni di 
polizia contro e l ement i c o n ­
trorivoluzionari datis i al s a c ­
chegg io . S a l v o casi di e s t r e ­
m a necess i tà , è* v ie ta to usc ire 
d a l l e case ». 

Ore 6,30. La radio annunc ia 
c h e il Comi ta to centra le del 
Part i to del lavoratori , r iuni to 
in se s s ione straordinaria , ha 
dec iso: 1) di r a c c o m a n d a r e al 
Consig l io pres idenz ia le la n o ­

mina di Imre N a g y alla car i - che il governo , vista l'ostina 
cu di pi i m o m i n i s t i o ; 'lì di 
i wiinmcttere N a g y nel Comi­
tato c e n t r a l e e nel l 'Uff icio 
pol it ico; 3) che A n d r a s l l e -
gedus , s inora pi imo imnì s t io , 
assunta la c a n e a di vice p i l ­
lilo m i n i s t i o ; 4j c h e Uero ri­
m a n g a pr imo segre tar io del 
Comi ta to centra le : 5) che nel 
Comita to centra le enti ino, in ­
s i eme con Nagy . anche Fe-
retic Donat . ( l e sa Losonci 
(scrittore). Oyorg Lukaivr (il 
famoso cr i t ico , s t o i i c o della 
le t teratura e fi losofo m a r x i ­
sta), e Kerene M u e n l c h ( a m ­
b a s c i a t o l e a Belgrado) , e che 
dell 'Ufllcin pol i t ico facciano 
pat te Anta l A p i o . S.utdoi 
( ìaspar . E n t e A p i o . Andra-' 
Hegedus , Karoly lviss, Cìyorgy 
Mai osan (esponenti ' soc ia lde­
mocrat ico pi ima del la unif i -
c . i / ione) . Zoltan Sz.anto, Ovula 
Kalai, Imre Nagv , .loszef K o -
bii'l , Julius Kadar (esponente 
ex soc ia ldemocrat i co prima 
del la uni f icaz ione) ; ti) di n o ­
minare segretari del Comitato 
centi a le , ins i eme con Clero, 
che l i m a n e pruno .segretario 
.•incile Feicne Donat, Janos' 
Kadar e ( .v i l la Kalai 

Ore y. La radio, che tra­
smet te c o n t i n u a m e n t e appell i 
al la c o l l a b o r a z i o n e con il go­
verno. ann' inc ia c h e « n u m e ­
rosi c i t tadini , soldat i e agenti 
di polizia sono stati assass i ­
nati durante i d i so ld in i ». e 

zione de l l e bande a n n a t e ne. 
i e s p i n g e i e le int imazioni di 
resa, ha dec i so di sol lecitare, 
in base al patto di Varsavia . 
l'aiuto d e l l e ti l ippe sov ie t i che 
di stanza n Ungile! la. Quin­
di l 'annunciat ine e s o i t a la 
popolaz ione a non uscire di 
casa prima de l le d u e pomer i ­
diane. modi f i cando la prece -
lent.* comunicaz ione . 

Ore U.'M). La radio annuncia 
che le truppe sov ie t i che han­
no a d e i i t o alla r ichiesta >• 
co l labo!ano con le forze un­
gheresi nel i inr is t ino dell:. 
legal i tà. Le truppe .soviet iche 
p i c d i s p o u g o p o un el l icace coi 
dune di c o n t i t e l o e v ig i lanza 
attorno alla capitale . Nel la 
città sono impegnate a rista­
b i l i te Punirne le forze di po­
lizia ed i teparti de l l ' e se i c i to 
ungheie .se . 

Ore ll).4r>. La radio annun­
cia che It ine Nagv rivolge). i 
un appe l lo alla nazione. 

Ore 11,45. La radio annuii 
eia che un Plinio g i t ippo d 
e n e a 120 ribell i conti ut Ivo 
luzionari si e ai reso alla po­
lizia. 

Ore 12 l i m e Nagv pal la 
agli ungheres i , esortandol i ad 
a p p o g g i n e il governo e a 
combat t e r e e n e r g i c a m e n t e 
c o a t i o i p iovocator i e i ne­
mici del reg ime popolare 
• Lavo ia tor i — dice N a g y fr.a 
l'altro — di fendete le vostre 

fabbri .'he o n d o i d.-ti l itto­
ri e i sacchegg ia to l i » Ai o n -
tror ivo luz ionan . Nagv o l i t e . 
MI t o n o ferino, la tesa, d i cen­
do- « D e p o n e t e le . inni enti a 
le o i e 11 e la legge m.nz ia . e 
s\ir.i i e v o c a t a » . Tracc iando 
le l inee del la sua azione po­
lit ico .il lieo pr imo mini !:o 
dichiara che il suo p i o g : . m i ­
ma si Ispirerà al piograinina 
economico da lui ste^-o to -
ululato nel 1JI.VI. piogi anitna 
che f't poi abbandonato don « 
l.i crisi che sj conc luse con 
le d i m i s s i o n i d e l l o s tesso Is'aV.y 
e con il suo ritiro, teuip i .i-
neo. dalla vita poht .ca !. '•>-
no di Nagv e stato, dui an' ' 
tut to il dlscoi so, que l lo d: 
un uomo che ha .1 con! : o!, > 
d e l l a s i tuaz ione , e che e d • 
sposto ad usare c l e n t e n / • .e i 
non indulgenza nei i o n i mr 
di chi si ' e l ide l o l p e v o l e (I 
del itt i . 

Ore 13. Hadio Budapest an­
nunc ia che un m i m c i o sc iu­
pìi* più alto di l ibell i si sta 
ai i citile.ulo. 

Ore 11,'U). V: ai m i c i o f u u 
l'e.x pi luio min i s tro ed e \ 
pres idente del la K e p u b b l a a 
Zollati Ti ldy, leader del p a l ­
l i lo dei piccoli pi opi ictaii 
T i l d y t l ichia ia: « Il s u p i e i n o 
d o v e t e e m a il t i s tab . lam nto 
de l l 'ord ine e del la legge II 
popolo deve appoggiare il go­
v e r n o » 

La situazione migliora 
Ore / / . L'ult imatimi ai c o n ­

trorivoluzionari è p iorogato 
lino a l le ore IH. 

Ore ir». La radio annuncia 
che c i n q u e caccia a reazione 
ungheres i sono intervenut i 
contro b a n d e a r m a t e ann i ­
date in piazza Kossuth , a B u ­
dapest . m a non precisa che 
gli aerei abbiano aperto il 
fuoco contro i r ivoltosi , o 
svo l to un'az ione psicologica, o 
di r icogniz ione . 

Ore Ì7. Comunicat i radio 
informano c h e i contror ivo ­
luzionari s o n o stat i scaccia l i 
dal le grandi fabbriche m e ­
tal lurgiche di C/epe l (le più 
imponent i del Paese) e dal le 
az iende di B u d a p e s t « Ste l la 
Rossa », Lang, Ganz , nonché 
dai cant ier i naval i . B a n d e 
armate h a n n o at taccato le 

Un iliBpaccio diffuso que­
sta unite d a i r ^ i n z i a ANSA 
afferma: «itili event i odier­
ni hanno rivelato lYsistr imi 
di un movimento Clandesti­
no organizzato, ehr aveva 
creato un esercito sotterra­
neo a Budapest ». 

miniere di m a g n e s i o di T a t -
banya e Sa lgo tar jan , a n o r d ­
oves t da l la capi ta le , m a s o n o 
state r e s p i n t e d a l l e m a e s t r a n ­
ze. Operai in armi pres id iano 
la fabbrica automobi l i s t i ca 
Ikarus. g l i impiant i m e t a l ­
lurgici « B . P . », la centra le 
e lettr ica « G o t t w a i d ». O s p e ­
dali e c l l n i c h e s o n o stat i a s ­
saltat i dag l i insorti , ma senza 
successo . 

Ore 19. Con v o c e e su l tante , 

I discorsi di Gomulka e Cyrankiewicz 

NEUTRALIZZATO IL PATTO DI BAGDAD 

Egitto Siria 
unificano gli 

e Giordania 
stati maggiori 

A M M A N ( G i o r d a n i a L 24. 
— Il Capo di S t a t o M a g g i o r e 
de l l 'Eserc i to g iordano , gene­
ra l e A l i A b u N a w a r . ha di­
ch iara to ogg i in u n a confe­
r e n z a s t a m p a c h e l 'Egitto, la 
G i o r d a n i a e la S ir ia h a n n o 
cos t i tu i to u n c o m a n d o un ico , 
dir>endentc dal c o m a n d a n t e 
g e n e r a l e e g i z i a n o A b d e l Ha-
k i m A m c r . Il c o m a n d o entre ­
rà in f u n z i o n e in ca«o di u n a 
g j e r r a c o n Israe le . 

A b u N a w a r na d ich iarato 
ino l t re c h e . a s u o parere . 
I s r a e l e s ta c e r c a n d o di tra­
s c i n a r e la G i o r d a n i a in u n a 
g u e r r a g u e r r e g g i a t a , provo­
c a n d o l a m e d i a n t e i r ipe tut i 
at tacchi di i ront ier .T m a la 
Giordan ia ora è sufficiente­
m e n t e armata e p u ò contro­
b a t t e r e una for te agcres=io-
r.e H r a e h a n a . 

• N o n p e r m e t t e r e m o ad 
I srae le di d e c i d e r e de l q u a n ­
d o e del d o v e i n c o m i n c e r à 
u n a c-jerra — ha d i c h i a r a t o 
A b u N a w a r — , però u n a guer­
ra non mi turberebbe , p e r c h è 
c r e d o di sent irmi in vantag­
gio ». 

La conferenza s t a m p a di 
A b u N a w a r c o n c l u d e due 
giorni di col loqui fra 1 Capi 
di s tato m a g g i o r e eg iz iano . 
g iordano e 5iriano. 

La creaz ione di u n o s ta to 
m a g g . o r c c o m u n e de l l 'Eg i t to 
e de l ia Giordania — si r i l eva 
neg l i a m b i e n t i d ip lomat ic i — 
c o m p l e t a in m o d o def in i t ivo 
lo scacco in fer to al p i a n o 
bri tannico , c h e t e n d e v a a fa­
re entrare ne l terr i tor io gior­
d a n o le t ruppe del l ' Irak. in 
funz ione ant ì eg i z iana e porre 
la q u e s t i o n e al pa t to di 
Bagdad . Essa è a n c h e la con 
i e c u e n z a d e l l e e l ez ion i di d o 
men:ca . con cui il p o p o l o 
g iordano ha i m p o s t o la prò 
pria v o l o n t à di i n d i p e n d e n z a 
e progresso a n c h e al la corte 
e ai cani mi l i tar i . In defìni 
Uva. non c'è d u b b i o c h e l'ac­
cordo rafforza la pos i z ione 
de l l 'Ec i t to ne l m o n d o arabo 
propr io ne l l 'un ico p u n t o in 
cui es$a p o t e v a s e m b r a r e de­
bo le ; e q u e s t o n o n potrà 
m a n c a r e di far sent ire i suoi 
effett i a n c h e sul la so luz ione 
d e l l a q u e s t i o n e di Suez . 

(Continuazione itali» I. patina) 

Io scopo di r c a l u : n r c il 
principio di collaborazione, 
basato sulla co ii a pi innra e 
sul mutuo rispetto della in -
d ipenden;a . 

/ \ questo proposito il P r i ­
mo ministro ha fatto a l cune 
dichiarazioni sul jirulilcma 
che sta molto a cuore alla 
classe operaia polacca, e 
che è stato yià affrontato 
in numerosi dibatt i t i : la 
quest ione di una maggiore 
de i i iocratucaì io i ie del la rifa 
nel paese. C.uranktcìi'ic; ha 
sotto l ineato clic « detnocra-
t ir;aciouc significa una ul­
teriore jnL'Itwioiie delle 
masse lavoratrici nel po -
rcrno del paese. Nulla deve 
essere fatto per ostacolare 
questo processo, ed una 
grande prora possttra è 
sfata data nel recente P l e ­
n u m del Corttifato centrale 
del Partito, che ha avuto 
l 'appoggio dei gioca ni e di 
larghe masse popolari: sen­
za dubbio i risultati del 
P l e n u m sono stati una im­
portante realizzazione della 
democrazia polacca. Ora la 
politica del g o r e r n o (che il 
Primo ministro ha definito 
" i r r e v e r s i b i l e " ) gode de l ­
l 'appoggio del le masse po­
polari. Tale appoggio deve 
continuare ad esserci, e i 
risultati del le ponderate 
decis ioni del Comitato cen­
trale r a n n o applicati con 
tranquil l i tà e discipl ina ». 

.4 questo punto C y r a n -

kieteicz ha inteso d iss ipa­
re a lcuni dubbi e incerter-
ze, con una franca auto­
critica degli errori del pas­
sato. Il Pr imo ministro si 
è riferito al periodo in cui 
la appl icar ione del la pol i ­
tico di Stali?» a r e r à gettato 
qualche ombra sul rispetto, 
la eguagl ianza e la sovra­
nità che d o r c r n n o essere 
alla base dei rapjHirti tra 
stati social ist i . Queste om­
bre t u t f o r w sono s tate ri­
mosse : * i principi di co l ­
laborazione fra i partiti e 
i gorern i sono -'fati già for­
mulat i ne l le dichiorarioni 
di Belgrado e di Mo*ca, 
e in altre dichtararioni /af­
te al ventes imo c o n g r e s s o . 
del PCUS ». Ciononnsfanfc 
alfri errori sono stafi c o m ­
messi . ed a lcuni anche re­
centemente. Cyrankieiricz 
ha fatto a l lus ione ad « i l l e ­

galità che potrebbero esse­
re state commesse ne i gior­
ni scorsi » ed ha assicurato 
che si sta conducendo una 
inchiesta a / f inché — ove 
venga provato che tali ille­
galità ci sono state —• siano 
presi i provvedi menti 

Cj/ranJvieuucc ha anche 
fatto un a n n u n c i o analogo 
a quel lo dato da Gomulka 
nel suo discorso. Egli ha 
precisato che a lcuni cont in­
genti soviet ic i stazionano 
in Polonia in base al le 
c lausole del pat to di Var­
savia e al la necess i ta det-
Pl7nione Sov ie t i ca di rifor­
nire le sue truppe di s tan­
za in Germania. 

* Finché e s i s tono le basi 
della NATO nella repub­
blica federale tedesca — 
aveva detto Gomulka — la 
presenza dell'esercito so­
vietico in Germania è con­
forme alle nostre ragioni 
di s tato e concorda piena­
mente con gli interessi de l ­
le masse lavoratrici della 
R.D.T. -. 

AI fermine del suo di­
scorso alla Dieta il primo 
7iiinljfro Cyrankiewicz. ha 
proposfo ogxji un ^impasto 
governativo. Egli ha fatto 
il nome di Stefau tonar, del 
Partito contadino unificato. 
per la carica di vice presi­
dente del Cons ìg l io , e ha 
proposto la soppressione 
delle cinque cariche di vi­
ce presidenti de l Cons ig l io 
ricoperte da Tadcusz C e d e , 
Stefan Jedrychoicski (que­
st'ultimo c o n t i n u e r e b b e a 
ricoprire la carica di pre­
sidente della Coit ini ì js io-
ne pe-- la pianificazione), 
Franciszcc Jozicia.k-H'ifold. 
Stalislair Lapot ed Eugene 
Sfnirirtski ("ministro d e l l ' I n ­
dustria l eggera ) . Cprankie-
iric: ha par iment i oroposfo 
Ul soppressione della carica 
di primo v i ce pres idente 
ricoperta da Zenon Noicak. 
il quale però r imarrebbe 
vice pres idente del Con­
siglio. 

Le linee po l i t iche traccia­
te da Curankic ir iez e da 
Gomulka erano state anti­
cipate in una lettera inc in­
ta dal segretario del POUP 
agli studenti ed agli operai, 
e pubbl icata dal Quotidiano 
Tribuna Ludu . \ c l l a lettera 
Gomulka so t to l ineava che 
la politica di democratizza­
zione deve sv i luppars i nel 

quadro di una indefet t ib i le 
amiciz ia con l 'Unione S o ­
viet ica e le altre democra­
zie popolari, secondo i prin­
cipi de l l ' in ternaz ional i smo 
proletario. Gomulka aveva 
messo in guardia i lavora­
tori polacchi contro le pro­
vocazioni di co loro che vor­
rebbero indebol ire tale a m i ­
cizia. Anzi , egl i a v e v a 
scritto * è necessario pur i -
ficare tale amic iz ia da tut­
to ciò che potrebbe indebo­
lirla ». 

Il tema e ripreso dallo 
s tesso Tr ibuna L u d u in un 
articolo nel quale s i con­
dannane i t enta t iv i mess i 
in f.tfo da certi ambient i 
« per compromet tere , con il 
ve leno e la demagogia an-
f isovietica il profondo sof­
fio di r i n n o v a m e n t o che 
attraversa la Polonia -. 

Nei circoli polit ici di Var­
savia si seguono del resto 
con r i v a a t tenz ione , au­
mentata anche per i tragi­
ci a v v e n i m e n t i ungheresi, i 
tentativi di a l cun i gruppi di 
inserirsi nel dialogo in corso 
nel paese, con delle parole 
d'ordine demagogiche ed an­
tisovietiche. Gli u l t imi a v ­
ven iment i h a n n o messo in 
m o v i m e n t o tuffa la società 
polacca, ed era inev i tab i l e 
e scontato ti t enta t ivo di 
queste debol i minoranze 
di rialzare la testa. Proprio 
i fatti degli u l t imi giorni . 
si sostiene ancora a Varsa­
via. sono però serv i t i a di­
mostrare che questi gruo-
pi non hanno a l c u n segu i to 
importante, e jwtranno ve­
nire neutral izzat i c o m p l e ­
tamente se le forze demo­
cratiche continueranno a 
manifestare in futuro il 
medesimo appassionato in­
teresse pol i t ico di cui h a n ­
no d.iro prova in questi 
giorni. 

« E' noto — scriveva sfa­
mane il Zyc ie Wars7-iwy — 
che es i s tono non pochi fa­
cinorosi. Ma bisogna dire 
ch iaramente che questi tipi 
non potranno dare il to­
no al nostro s v i l u p p o ». 

De! resto molt i sono i 
segni di una sicura e pro­
gressiva TI o r mnl izrazione 
della situazione. 

Molto c o m m e n t a t o era 
l'annuncio, giunto nella se­
rata. che, in s e g u i t o al la 
dec i s ione di rivedere tutti 
t proced iment i giudiziari 
intentati per i fatti di 

Poznan, novantaquattro 
persone d e t e n u t e sono s t a ­
te rimesse in l ibertà. Si è 
appreso a n c h e c h e tuia d e ­
legaz ione di deputati cat­
tolici al P a r l a m e n t o p o l a c ­
co si è recata da Gomulka 
per porre la ques t ione d e l ­
la e v e n t u a l e liberazione 
del cardinale Wusc inskp , 
c h e fu imprig ionato in s e ­
gui to ad un processo per 
spionaggio. Gomulka avreb­
be promesso alla d e l e g a z i o ­
ne di occuparsi della que­
stione, pur g iudicandola un 
po' prematura. Al f ermine 
de l co l loquio la de legaz ione 
ha emesso un comunicato 
elle è stato accolto c o n 
molta soddisfazione dai cat­
tolici polacchi . In esso si 
esprime il p ieno appoggio 
alla polit ica del governo, e 
si allude ad important i 
problemi dei qual i si è d i ­
scusso , e che sono in via 
di r isoluzione. 

Cont inua infanto. nel 

partito operaio, attraverso 
le normali a s s e m b l e e . la 
opera di chiarimento e la 
discuss ione pol i t ica . La 
agenzia di Stato polacca 
ha informato che il primo 
segretario del comitato di 
Cracovia del POUP, Brod-
zinsky, e il primo segreta­
rio del comitato di Danzica, 
Krutz. hanno dato le di­
missioni in seguito alle cri­
tiche loro r ivol te ne l corso 
di r iunioni popolari . 

In sostanza la situazione 
sì può riassumere nell'ap 
pello che Gomulka ha ri­
volto alla popolaz ione al 
t ermine de l MIO discorso . 
un appello caloroso al lavo­
ro comune: « Compagni, ti 
tempo stringe. E' venuto il 
momento di riprendere » 
nostri normali compiti quo­
tidiani con la coscienza che 
il part i to , un i to al ia naz io ­
ne. condurrà la Polonia 
lungo la sua via per ti so­
cialismo ». 

l 'annunciatore di radio B u d a ­
pest d ice : « l«i res istenza del 
ciintrorivolu/.ion.iri è s e m p r e 
più f iacca. I*e forze a r m a t e 
c o m p i o n o il l ino dovere . Molt i 
rivolti TU, In diversi punti d e l ­
la c . ipitale , hanno abbandona­
to le armi nei giardini e nei 
vicol i . C h i u n q u e le trovi , è in­
vi tato a consegnar l e alla po ­
lizia ». 

Ore l'J,3l). l .a radio e spr ime 
ti cordogl io del la na/. ionc pel­
le n u m e r o s e v i t t ime de l le 
bande a r m a t e e precisa c h e 
la notte scorsa « sei so ldat i e 
un m.q'.jjiore s i n o stati ucc i ­
si durante l 'attacco al la ra­
dio ». N o n si hanno not iz ie 
più prec i s e sul n u m e r o dei 
morti e dei feriti . 

Ore 20. Il f r o n t e patr iott i ­
co ungherese , di cui fanno 
parte tutti i partiti , c o m u n i ­
ca per radio: € L e bande n e ­
michi.* si s t a n o arrendendo. . . 
facc iamo appe l lo ad ogni u n ­
gherese perché si s tr inga i n ­
t i m o al g o v e r n o per c o s t r u i ­
te. anz i ché d i s truggere . L'av­
venire è n e l l e nostre mani ». 

Ore 20,15. V i e n e letto alla 
radio un m e s s a g g i o de l l ' ex 
pres idente de l la l tcpubl ica 
Szaki is i ts . e x s o c i a l d e m o c r a ­
tico. c h e fu fra le persone che 
subirono l e v io laz ioni del la 
legal i tà e c h e è s ta to r e c e n t e ­
m e n t e r iabi l i tato . « A b b i a m o 
ora tut te le g a r a n z i e — d ice 
il m e s s a g g i o , indirizzato agl i 
e x soc ia ldemocrat i c i — c h e 
il g o v e r n o u n g h e r e s e s egu irò 
la via c h e c o n d u c e al v e r o s o ­
c ia l i smo. Io s cong iuro per tan­
to 1 miei c o m p a g n i di ergers i 
contro 1 contror ivo luz ionar i e 
di lo t tare c e n t r o di ess i s e n ­
za miser icord ia ». 

Ore 20,20. Par la al la radio 
mons ignor Jose f Groesz , ar ­
c i v e s c o v o di Kalocsa . Egli i n ­
vita tutti i fedel i e a restare 
calmi, a non partec ipare ai 
c o m b a t t i m e n t i e a comportar ­
si s e c o n d o i pr ìncipi de l la f e ­
de cat to l i ca ». 

Ore 20JO. L 'annunciatore 
l egge m e s s a g g i d i organ izza -
zuci i . di gruppi di operai. 
impiegat i , s tudent i , c h e inci ta­
no al la lo t ta c o n t r o g l i u l t imi 
nucle i dei r ivol tos i . Madri e 
spose di e l e m e n t i impl icat i nel 
co lpo di S t a t o s i a v v i c e n d a n o 
ai microfoni , p i a n g e n d o ed 
e s o r t a n d o i c o n g i u n t i a d e p o r ­
re l e armi . P o i l 'annunciatore 
a g g i u n g e c h e v io lent i c o m b a t ­
t iment i s o n o ancora i n corso 
nel 13. d i s t re t to d i Budapes t , 
dove gruppi d i contror ivo lu ­
zionari a t taccano , con m i t r a ­
gliatrici , m i t r a e b o m b e a m a ­
no. la c a s e r m a « Robert K a ­
roly » e la s e z i o n e del Par t i ­
to de i lavoratori . So ldat i . 
membri de l Part i to , operai 
del le v i c i n e fabbriche , appog­
giati da carri armat i , lanc iano 
contro i r ivoltosi v io lent i con 

.trattacchi . A l l o s t a b i l i m e n t o 
Dunac ( D a n u b i o ) , uno d e i 
maggior i c o m p l e s s i industr ia­
li di B u d a p e s t , eruppi d i ter­
roristi s o n o stat i affrontati e 

icspi i t t i dagli opc i .u mobil i­
tati in difesa de l la (abbi ir.i 

deg l i impiant i . Analoghi 
ep i sod i sì sono ver Mica ti a l le 
acc ia ier ie Izzo. ( ì l i opinai di 
codest i compless i h a n n o impe­
di to con la loro a / tonc che 
parte degl i i m p i a n t i v e n t s c -
ii> sacchegg ia t i o d e t e r i o i a l i 
c o m ' e r a a v v e n u t o in alti e fab 
briebe . 

Ore 21. La radio annunc ia 
c h e « la ca lma regna nel la 
m a g g i o r parte dei q u a i t i e n 
di Budapes t , fatta eccez ione 
per il PI. d is tret to , d o v e t 
c o n t r o - r i v o l u z i o n a t i , c u coti-
dati da operai e soldat i , res i ­
s t o n o ancora d i s p e r a t a m e n ­
te »- Molti dei rivoltosi si s o ­
no però arresi . 

Ore 21,30. E' ai microton: 
lo scr i t tore cat to l ico I l o i v a t b . 
c h e invi ta i cattol ic i a far d. 
tutto per porre l ine al lo spar ­
g i m e n t o di s a n g u e . Prosegue 
la le t tura di m e s s a g g i di s o ­
l idarietà con il g o v e r n o , ti a 
cui que l lo de i minator i di 
Koinlo . Comincia a n c h e la 
let tura di m e s s a g g i di insoi -
ti. c h e , dopo essers i arresi . 
r ingraz iano il g o v e r n o per la 
sua c l e m e n z a e rass icurano 
le famig l ie , i n v i t a n d o gli altri 
ribell i a cedere le armi. 

L o c o m u n i c a z i o n i con VVJn-
ghe-rin sono ancora interrotte , 
m a q u a l c h e t r e n o ha ntvui-
v e r s a t o la front iera au^tro-
u n g h e r e s e e aus tro - jugos lava . 
\ n c h e la rotabi le B e l g r a d o -
B u d a p e s t è aperta . 

Ore 22 - Radio Budapo.-t 
i n f o r m a : « Il g o v e r n o è p a ­
drone del la s i tuaz ione , ma 
l 'ordine non è ancora s ta lo 
r i s tabi l i to dapper tut to . La s i ­
tuaz ione mig l iora c o n t i n u a ­
m e n t e . Un n u m e r o s o m p : e 
lumggiore di c o n t r o r i v o l u z i o -
i i i r i si arrende e getta \e 
a n n i ». 

Ore 23. Kadio Budapes t an­
n u n c i a : « L a c a s e r m a Robe i t 
Karo ly è a t t u a l m e n t e sotto il 
c o n t r o l l o de l l ' e serc i to che e 
pronto a respingere qua l - ia - i 
n u o v o attacco ». 

Ore 24. A tarda sera a Bit-
d a p e s t è tornata la ca lma . Ec­
c e t t u a t o un nuc leo <li resisten­
za s i t u a t o in un quart i ere de l -
la c i t tà tutti i g r u p p i di 
terrorist i contror ivo luz iona: i 
h a n n o depos to le armi . La 
radio ha d ich iara to c h e le for­
ze g o v e r n a t i v e h a n n o v i n t o Ki 
bat tag l ia contro i e o n t r o r i v o . 
luz ionari ed ha r ivo l to u n ap­
pe l lo agl i opera i perchè do­
mani r i p r e n d a n o incondiz io­
n a t a m e n t e il l avoro e a l l e ma­
dri di famig l i a perché doma­
ni r i m a n d i n o i loro figli n 
scuo la . L'atmosfera è ancona 
te.<-a e pesante , nono- . tante le 
sparator ie s i a n o quasi o v u n ­
q u e c e s s a t e . I segni de l la bat­
tagl ia sono vis ibi l i n e l l e v i e 
del centro , d o v e le rafliclTc ed 
i s a c c h e g g i dei terrorist i sono 
stat i p i ù v io lent i . A i r i n f u n r i 
d e l l a capi ta le , d a l l e a l tre cit­
tà d e l l a Repubbl ica non si -e-
g n a l a n o episodi di v io lenza. 

D A N / I C A — 11 cadetto tirila marina polare.» r a l n t h m e n t r e parla durante nn romit io di «Indenti e di lavoratori dr lU 
grande r i t t i baltira (Telefoto ) 
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